
       
 

 
Relazione sull’incontro del 27 gennaio 2026 presso la Commissione 

europea 
 
Nel contesto delle attività formative previste dal corso di dottorato in “Pluralismi Giuridici. 
Prospettive antiche e attuali”, si è svolta una visita di studio istituzionale a Bruxelles nei giorni 
27-29 gennaio. 
In particolare, in data 27 gennaio 2026, un gruppo di dieci dottorandi ha preso parte ad un 
incontro presso la Sala “La Pergola 2” del Palazzo Berlaymont, sede principale della 
Commissione europea. 
La visita è stata guidata dal Prof. Vincenzo Militello, Coordinatore del corso di dottorato, e 
dal Prof. Oreste Pallotta, dal dott. Riccardo Ercole Omodei e dalla Prof.ssa Ornella Spataro. 
Si è trattato di un’esperienza di grande valore formativo, che ha consentito ai dottorandi di 
confrontarsi direttamente con professionisti operanti presso le istituzioni europee. 
Gli interventi hanno arricchito la comprensione dei temi di comune interesse, offrendo una 
prospettiva concreta sull’interazione tra i differenti settori dell’ordinamento, la governance 
europea e il contesto internazionale, e rafforzando il legame tra ricerca accademica e pratica 
istituzionale. 
 
L’incontro si è aperto con i saluti introduttivi del dott. Giuliano Spagnuolo Vigorita, Legal 
Officer presso la Direzione Generale FISMA (Finacial Stability, Financial services and 
Capital Markets Union) della Commissione europea. Nel suo intervento, il dott. Spagnuolo 
Vigorita ha illustrato il ruolo della DG FISMA nel quadro istituzionale dell’Unione, 
soffermandosi in particolare sulle funzioni di supporto giuridico alle politiche europee in 
materia di stabilità finanziaria, mercati dei capitali e servizi finanziari. È stata evidenziata la 
centralità del lavoro del legal officer nel garantire la coerenza normativa delle iniziative 
legislative e regolamentari della Commissione, nonché nel bilanciare esigenze di integrazione 
del mercato e tutela degli interessi pubblici e privati coinvolti. 
 
A seguire, è intervenuto l’Avv. Paolo Stancanelli, Principal Legal Adviser presso il Servizio 
giuridico della Commissione europea, con una relazione dedicata all’attualità giuridica 
nell’Unione europea. Il suo contributo, arricchito dalle riflessioni dei partecipanti, ha offerto 
una visione di ampio respiro sulle principali sfide giuridiche che l’Unione si trova ad 
affrontare, soffermandosi sul ruolo del Servizio giuridico nella garanzia della legittimità degli 
atti della Commissione e nella difesa delle istituzioni europee dinanzi alla Corte di giustizia 
dell’Unione europea. L’Avv. Stancanelli ha inoltre evidenziato come il diritto dell’UE sia un 
sistema in continua evoluzione, fortemente influenzato dalle crisi in atto e dalle conseguenti 
esigenze di regolazione, mettendo in luce la tensione costante tra uniformità e rispetto delle 
diversità giuridiche degli Stati membri. 
 
Il successivo intervento, tenuto dall’Avv. Maria Raffaella Assetta, Capo Unità Affari 
Internazionali della DG FISMA, ha interessato il contesto geopolitico e il processo di policy 
making europeo. La relatrice ha illustrato come le politiche finanziarie e regolatorie 
dell’Unione siano talvolta influenzate dagli equilibri globali, dalle relazioni con Paesi terzi e 
dalla necessità di rafforzare l’autonomia strategica europea. Sul punto, è intervenuto il dott. 
Nicolò Di Prima, che, nell’ambito della sua ricerca, ha sollecitato una riflessione sul rapporto 
tra le pressioni politiche provenienti dall’Amministrazione americana e il livello di tutela del 
consumatore nell’accesso al credito. A tal proposito, la relatrice ha ammesso che le decisioni 
delle istituzioni europee, in particolare nel settore finanziario, devono tener conto anche degli 



       
 

equilibri strategici a livello internazionale, ribadendo però al contempo l’obiettivo di 
mantenere gli standard di protezione introdotti sul piano eurounitario dalla dir. 2023/2225/Ue. 
 
In chiusura, è intervenuto il dott. Marco La Marca, Membro del Gabinetto della 
Vicepresidente Šuica, con una relazione incentrata sull’analisi dei rapporti tra la Commissione 
europea e il Parlamento europeo. Il suo contributo ha permesso di approfondire le dinamiche 
istituzionali e interistituzionali che caratterizzano il funzionamento dell’Unione, mettendo in 
evidenza il ruolo del Parlamento nel processo legislativo e nelle attività di controllo. I 
Professori presenti hanno aperto il dibattito sul tema dei rapporti con i Paesi del Mediterraneo, 
che rappresenta uno dei punti in Agenda della Commissione. 
 
La visita è stata una preziosa occasione per conoscere più da vicino le attività svolte dalle 
istituzioni europee. Si è trattato di un momento di confronto particolarmente proficuo, anche 
in considerazione del fatto che il lavoro nelle suddette istituzioni costituisce uno dei possibili 
sbocchi professionali e occupazionali a cui tende il corso di dottorato. 
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